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di RITA BONACCURSO

IL mondo ha bisogno del nostro
aiuto più che mai e in molti, per
fortuna, sentono il richiamo. È
per questo, che sono molte le ini-
ziative, locali e nazionali, pensa-
te per il volontariato ambientale
da parte di enti, associazioni e
singoli cittadini.

Rientra tra queste, l’incontro
organizzato, nel pomeriggio di
martedì 16 novembre, tra gli

alunni delle classi
quinte, gli studenti
del corso serale ed il
personale tutto
dell’Istituto supe-
riore che riunisce
Itg e Iti e i circoli di
Vibo e Ricadi di Le-
gambiente. L’obiet -
tivo della giornata è
stato incentrato
sulla pulizia e la bo-
nifica dell’ambiente

circostante all’edificio che ospi-
ta le scuole, rientrando, in quali-
tà di ore di attività progettuale,
nell’iniziativa a livello nazionale
“Puliamo il mondo”.

Legambiente è l’ideatrice di
questa iniziativa, versione ita-
liana di “Clean up the World”, il
più grande appuntamento di vo-
lontariato ambientale del mon-
do dal 1993. Si danno appunta-
mento gruppi locali, scuole e
istituzioni per svolgere insieme
attività finalizzate a migliorare
l’ambiente in cui vivono.

Su tutto il territorio nazionale
lavorano vari gruppi locali di
volontari, che si occupano an-
che della “ripiantumazione” di

alberi e organizzano una serie di
eventi di sensibilizzazione per
indurre le persone a migliorare
l’ambiente in cui vivono. L’obiet -
tivo è la valorizzazione e la con-
servazione del proprio territo-
rio, liberando dai rifiuti e
dall’incuria i parchi, i giardini,
le strade, le piazze, i fiumi e le
spiagge.

I presidenti dei circoli di Le-
gambiente di Vibo, Antonella
Pupo, e di Ricadi, Franco Sara-
gò, hanno dedicato una fase in-
troduttiva, precedente all’in -
contro del 16, per l’illustrazione
agli studenti del processo di rac-
colta e di riciclo dei rifiuti, consi-

gliando anche comportamenti
virtuosi indirizzati alla loro ri-
duzione, ma innanzitutto per
sensibilizzare alle tematiche ge-
nerali riguardo la difesa
dell’ambiente.

Il presidente Saragò ha sotto-
lineato come l’istituzione scola-
stica sia, oggi, parte attiva
nell’educazione ambientale del-
le nuove generazioni, e, appun-
to, fondamentale per dare una
svolta a una realtà segnata da
incuria e degrado. «Per questo
motivo – ha spiegato il dirigente
scolastico Maria Gramendola -
gli istituti Itg e Iti di Vibo hanno
già avviato una proficua colla-

borazione con Legambiente e il
Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari
dell’Arma dei Carabinieri, per
iniziative future che, attraverso
i progetti “RI-Generazione” per
il rilancio dei temi legati alla so-
stenibilità, e “Aula green” per la
riqualificazione degli spazi
esterni da destinare alla didatti-
ca all’aperto, convergeranno
verso la tutela ambientale e la
cittadinanza attiva, grazie
all’adesione dei ragazzi che vi-
vono la scuola e con spirito di
partecipazione e di condivisione
se ne prendono cura».

IL RICORDO La strage della Littorina avvenne settant’anni fa, il 17 novembre del 1951

Una tragedia mai dimenticata
Inaugurato il monumento dedicato alla memoria delle vittime dell’incidente

L’INIZIATIVA C’è la firma di Legambiente dietro l’importante progetto di sensibilizzazione

Dalla scuola parte la rivoluzione “green”
“Puliamo il mondo” fa tappa all’Iti-Itg e punta al coinvolgimento degli studenti vibonesi

La dirigente
«Abbiamo
siglato
un proficuo
accordo»

L’iniziativa “Puliamo il mondo” promossa da Legambiente Gli studenti dell’Iti-Itg di Vibo Valentia in azione

di ROBERTO MARIA NASO

ALLA presenza delle auto-
rità civili, militari e reli-
giose, è stato inaugurato
il monumento in occasio-
ne del 70° anniversario
della tragedia di Timpa
Janca, quando il cedimen-
to strutturale di un’arcata
del ponte ferroviario Cili-
berto avvenuto il 17 no-
vembre 1951 lungo la
tratta a scartamento ri-
dotto del tracciato Pizzo-
Porto Santa Venere-Mile-
to in concessione alle Fer-
rovie Calabro Lucane, pro-
vocò lo schianto nella pro-
fonda scarpata dell’auto -
motrice “M1-36” con 70
persone a bordo, causan-
do la morte di 9 persone ed
il ferimento di oltre 40.

Il luogo ove ha trovato
albergo la targa ricordo si
trova all’altezza del vec-
chio casello ferroviario
delle Fcl e ai margini della
ex Strada statale 522, no-
toriamente vandalizzata
da incivili che abbandona-
no rifiuti e ogni altra sorta
di ciarpame. Un luogo che
oggi assurge a simbolo,
monito e ricordo con la
speranza gli venga tribu-
tato il giusto rispetto.

Una cerimonia commo-
vente e delicata, promossa
dalla Pro Loco di Vibo Ma-
rina di concerto con la Pro
Loco di Pizzo, l’Istituto
comprensivo “A. Vespuc-
ci” e la Parrocchia Maria
SS del Rosario di Pompei
di Vibo Marina col patroci-
nio della Provincia e dei
Comuni di Vibo Valentia e
Pizzo. Il presidente della
Pro Loco di Vibo Marina,
Enzo De Maria, visibil-
mente commosso, ha gui-
dato i tempi della cerimo-
nia, in una mattinata dal
cielo plumbeo e umido mi-
nacciante pioggia. Pre-
sente alla cerimonia una
sopravvissuta, la signora
Melina Donato, figlia di
Clementina Gradia, che in
quel tragico e fatale gior-
no, da mamma premurosa
accompagnava la figlia in
occasione del suo primo
giorno di lavoro.

Era un treno di lavora-
tori, di operai, professio-
nisti, anche un carabinie-
re: giovani vite spezzate in
una giornata qualunque
iniziata alle 4 del mattino,
quando il piccolo trenino
popolarmente sopranno-
minato “Emmina” partiva
da Mileto. Di lavoro, morti
bianche, sicurezza delle
infrastrutture, viabilità e
diritto alla sicurezza nei
trasporti hanno parlato
nei loro interventi i vari
rappresentanti delle isti-
tuzioni che si sono alter-
nati al microfono in rap-
presentanza della Guar-
dia di Finanza, dei Carabi-
nieri, della Capitaneria di
Porto, della Prefettura,
della Provincia, del Comu-
ne di Vibo Valentia, del Co-
mune e della Pro Loco di
Pizzo.

Un mazzo di 9 rose rosse
è stato deposto ai piedi del-
la targa da uno dei fami-
liari delle vittime dopo la
benedizione e la preghiera

di don Gerardo Furlano,
vice parroco della Parroc-
chia di Vibo Marina.

Il suono del silenzio ad
opera di un giovane musi-
cista, ha reso ancora di
più solenne la cerimonia
cui sono seguiti poi inter-
minabili secondi di silen-
zio, dove neanche un’auto -
mobile o un uccello in vo-
lo, né una folata di vento,

hanno destato quell’im -
mobilità irreale.

La volontà di costruire
un monumento in ricordo
della tragedia è stata for-
temente voluta dal presi-
dente della Pro Loco, Vin-
cenzo De Maria, proprio
un anno fa, quando pre-
sentò al pubblico nell’aula
magna dell’Istituto com-
prensivo “A. Vespucci” di

Vibo Marina, il libro “I
ponti non dovrebbero crol-
lare mai”, dove ripercorre
gli aspetti umani, tecnici e
giudiziari della tragedia
che purtroppo è rimasta
ad oggi, senza colpevoli,
per lo meno dal punto di
vista penale.

Un ulteriore tassello di
memoria, seppure tragi-
co, per la comunità costie-

ra di Vibo Marina, alla ri-
cerca della propria identi-
tà, del proprio antico no-
me Porto Santa Venere e
della propria storia a mo-
nito di chi smette di ricor-
dare e far tesoro dei fatti
tragici e dolorosi.

Profonde ferite lungi
dal rimarginarsi, trage-
die che purtroppo conti-
nuano a verificarsi anche

ai giorni nostri lasciando
il prezzo più pesante da
pagare a chi, nell’anoni -
mato della propria quoti-
dianità, cerca di rendere
prospero e sicuro il futuro
della propria famiglia e
della propria Nazione,
non sempre grata nei con-
fronti dei figli più umili ed
incolpevoli.
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Melina Donato, l’ultima superstite
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